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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Le trasformazio­
ni subite dalla società italiana, specialmen­
te dopo le due guerre mondiali e la vastità 
dei compiti assunti dallo Stato, da tempo 
hanno richiamato l'attenzione del Governo 
sulla necessità di apportare al sistema dei 
controlli, vigente nel nostro ordinamento, 
modifiche sostanziali.

Siffatte modifiche presuppongono una 
completa revisione dei princìpi di organiz­
zazione delle strutture amministrative che 
costituiscono la piattaforma per una più 
moderna ed efficace funzionalità dell’appa­
rato statale.

Poiché un'opera di rinnovamento totale 
non. può essere realizzata se non gradual­
mente e poiché, d'altra parte, l'esigenza di 
provvedere nel settore dei controlli è più che 
mai viva, è parso al Governo opportuno 
circoscrivere l'ambito della riforma in que­
sto settore, introducendo per ora una serie 
di semplificazioni, senza innovare sostan­
zialmente i princìpi.

Un esame accurato della legislazione in 
atto e dell'iter del controllo rivela, infatti, 
che una semplificazione può consentire di 
eliminare una serie di operazioni e di pas­
saggi superflui, a vantaggio della rapidità 
e della intensità del controllo.

In relazione a tali considerazioni e alle 
enunciazioni programmàtiche dell’attuale 
Governo — che tra  l'altro prevedono ap­
punto di apportare modifiche al vigente or­
dinamento relativo ai controlli sugli atti 
amministrativi — è stato predisposto il pre­
sente disegno di legge che sostanzialmente 
prevede:

a) l'eliminazione di una serie di atti dal 
controllo preventivo di legittimità della Cor­
te dei conti (articolo 1).

Trattasi, in verità, di atti generalmente 
derivati dal precedente regime costituziona­
le dello Stato italiano, in base al quale erano 
soggetti al visto della Corte dei conti tutti

gli atti di Governo sottoposti alla firma del 
sovrano e che per analogia vengono ora fir­
mati dal Presidente della (Repubblica;

b) ima delega legislativa (articolo 2) da 
conferirsi al Governo, avente come fine la 
modificazione dell'attuale disciplina dei con­
trolli sugli atti soggetti al visto della Corte 
dei conti da operarsi attraverso un aumen­
to dei limiti di somma — in misura non su­
periore al doppio di quelli attuali — nonché
lo snellimento, anche con opportune inno­
vazioni tecniche, delle procedure del con­
trollo (articolo 3), e l'adeguamento (artico­
lo 4) dell'esercizio del controllo della Corte 
dei conti, su .base regionale, all'esigenza del 
decentramento amministrativo.

L'articolo 5, in conformità al decreto-legge 
9 febbraio 1939, n. 273, prevede che sui sin­
goli decreti da emanare debba essere senti­
ta la Corte dei conti a sezioni riunite.

Il ricorso alla delega si giustifica eviden­
temente con l'esigenza di raccogliere preven- 
ticamente, e per settori omogenei, nell’am­
bito di ciascuna Amministrazione, tu tti gli 
elementi utili per adeguare le norme da ema­
nare alle' reali necessità di una procedura 
che alle maggiori garanzie circa l’efficacia 
del controllo unisca la possibilità di consen­
tire lo svolgimento di ogni atto amministra­
tivo.

La l a Commissione ha apportato, in sede 
referente, due modificazioni, sopprimendo 
all’articolo 1, al punto 9, le parole « da espro­
priare » e all’articolo 2 le parole « della Co­
stituzione ».

Inoltre, allo scopo di rilevare la diversa 
natura giuridica dell’articolo 1 rispetto ai 
successivi articoli, il titolo del disegno di 
legge è stato così emendato: « Modifica di 
norme sui controlli e delega al Governo per 
la emanazione di norme relative alla sem­
plificazione dei controlli ».

G ir a u d o ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  d e l  G overno

Delega al Governo per la emanazione di nor­
me relative alla semplificazione dei controlli

Art. 1.

Sono esenti dal visto e dalla registrazione 
della Corte dei conti i decreti nelle seguenti 
materie emanati, secondo le vigenti dispo­
sizioni, dal Presidente della Repubblica:

1) amnistia, indulto, grazia e commuta­
zione di pene;

2) assegnazione dei seggi ai collegi elet­
torali e convocazione dei comizi elettorali;

3) scioglimento delle Camere;
4) autorizzazione a presentare alle Ca­

mere e a ritirare disegni di legge di iniziati­
va del Governo;

5) scioglimento dei Consigli comunali, 
provinciali e regionali;

6) indizione del referendum  popolare;
7) nomina dei senatori a vita e dei giu­

dici costituzionali;
8) mutamento di denominazione delle 

Provincie, dei Comuni, delle Frazioni e delle 
Borgate;

9) dichiarazione di pubblica utilità di 
opere da espropriare;

10) concessione di cittadinanza, legitti­
mazione di figli naturali, cambiamento od 
aggiunta di cognome;

11) approvazione o modificazione dello 
statuto e delle norme regolamentari concer­
nenti ordini cavallereschi, e conferimento di 
onorificenze, decorazioni e distinzioni caval­
leresche, cui non siano connessi oneri a ca­
rico del bilancio dello Stato;

12) autorizzazione ad usare nel territo­
rio della Repubblica onorificenze e distin­
zioni cavalleresche conferite in ordini non 
nazionali o da Stati esteri;

13) conferimento di qualifiche o titoli e 
nomine onorarie cui non siano connessi one­
ri a carico dello Stato.

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  pr o po s t o  dalla  C o m m is s io n e

Modifica di norme sui controlli e delega al 
Governo per la emanazione di norme relative 

alla semplificazione dei controlli

Art. 1.

Identico;

identico;

identico;

identico;
identico;

identico;

identico;
identico;

identico;

9) dichiarazione di pubblica utilità di 
opere;

identico;

identico;

identico;

identico.
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(Segue: Testo del Governo).

Art. 2.

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare, entro sei mesi dall’entrata in vigore 
della presente legge, uno o più decréti, aven­
ti valore di legge ordinaria, per semplifica­
re, con l’osservanza dei princìpi della Costi­
tuzione e dei criteri direttivi stabiliti negli 
articoli seguenti, l'attuale disciplina del con­
trollo di legittimità sugli atti soggetti al •vi­
sto e alla registrazione della Corte dei conti.

Art. 3.

L'attuale disciplina del controllo sugli 
atti diversi dai decreti di cui al precedente 
articolo 1, dovrà essere modificata secondo i 
seguenti criteri direttivi:

a) aumento dei limiti di somma stabiliti 
dall’articolo 18 del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento della Corte dei conti, ap­
provato con regio decreto 12 luglio 1934, 
n. 1214, e dall’articolo 1 della legge 10 di­
cembre 1953, n. 936, in misura che non su­
peri il doppio degli attuali importi;

b) snellimento, anche con opportune 
innovazioni tecniche, delle procedure del 
controllo sui provvedimenti concernenti il 
trattamento economico, di attività e di quie­
scenza, degli impiegati dello Stato, nonché 
sui titoli di spesa e sulle contabilità.

Art. 4.

L’esercizio del controllo della Corte dei 
conti, su base regionale, dovrà essere ade­
guato alle esigenze del decentramento am­
ministrativo, all’uopo utilizzando le sezioni 
e delegazioni regionali della Corte stessa e 
ristrutturando, nei limiti e con le semplifi­
cazioni di cui all’articolo precedente, le  re­
lative procedure.

Art. 5.

Sui decreti da emanare in attuazione della 
presente legge saranno sentite le sezioni riu­
nite della Corte dei conti.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 2.

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare, entro sei mesi dall’entrata in vi­
gore della presente legge, uno o più decreti, 

ì aventi valore di legge ordinaria, per sempli­
ficare, con l’osservanza dei princìpi e dei cri­
teri direttivi stabiliti negli articoli seguenti, 
l’attuale disciplina del controllo di legitti­
mità sugli atti soggetti al visto e alla regi­
strazione della Corte dei conti.

Art. 3.

Identico.

Art. 4.

Identico.

Art. 5.

Identico.


